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PREFAZIONE

Vi sono diversi modi per affrontare l’insieme dei problemi che affliggono in vario modo i 
luoghi dell’istruzione e della formazione, soprattutto in un momento di crisi quale quella attuale: 
una crisi nella quale la recessione economica sembra essere più la conseguenza di una recessione 
culturale che non unicamente il portato di una stagnazione economica.

La scuola e gli spazi ad essa dedicati paiono avulsi da una riflessione profonda che in qualche 
modo sia in grado di rivederne il ruolo fondamentale per lo sviluppo di una società.

Sono lontani i tempi di un dibattito che sul finire degli anni Sessanta aveva coinvolto generazio-
ni di architetti ma anche pedagoghi ed educatori intorno a scenari di innovazione e ripensamento.

Un’attesa di rinnovamento, dunque, che ha finito per cristallizzarsi in normative e regole che 
tutt’oggi rimangono distanti dal portato di attualità e di possibile fattore di cambiamento che la 
scuola reca in sé.

La distanza tra progetto edilizio e assunto pedagogico misura oggi l’insofferenza per un tra-
dimento che si consuma di continuo nella costruzione di ogni nuovo edificio scolastico. 

Il volume di Giorgio Ponti, che a torto potrebbe essere scambiato semplicisticamente per un 
manuale destinato ad agevolare le scelte dei progettisti, con coraggio intende riaprire un dibattito 
a lungo sopito sulle grandi opportunità racchiuse in un approccio consapevole alla definizione 
degli spazi della scuola.

Di fronte ad una situazione pericolosamente ambigua in cui le esigenze di conservazione e 
tutela di edifici del passato sorti in ossequio alla riforme Casati (1859) e Gentile (1923) sembra-
no assorbire la maggior parte degli investimenti, con costosi adeguamenti e riattamenti sul piano 
delle normative di sicurezza e fruibilità, le poche occasioni di sperimentazione e rinnovamento 
con la costruzione di nuovi edifici appaiono il più delle volte nella loro episodicità più com-
plementi allo sviluppo insediativo di nuovi quartieri che non reali occasioni di ripensamento e 
valorizzazione del territorio della città.

La scuola di oggi, inserita nel “corpo vivente” della città, costituisce di fatto un’occasione 
straordinaria di ricomposizione delle relazioni all’interno del tessuto sociale e di promozione di 
nuovi valori culturali.

E per fare questo, Ponti ci addita una strada certamente non facile di forte cambiamento nei 
modi con cui oggi si affronta il progetto degli spazi della scuola.

Con misura ed equilibrio ci indica la necessità di riannodare all’interno del processo creativo 
i fili di una ricerca di nuova spazialità commisurandone gli effetti con la consapevolezza del 
carattere dinamico che contraddistingue oggi lo sviluppo della società contemporanea e con esso 
la affermazione di nuovi valori.

Far sì che la scuola possa divenire lo specchio di questo cambiamento ma anche il luogo ove 
possono fiorire a livello educativo i contributi di ripensamento critico della nostra quotidianità, è 
l’obiettivo ambizioso che si prefiggono le riflessioni contenute in questo volume.
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Un volume che obbliga tutti coloro che operano nel campo della costruzione fisica della 
scuola ad un rinnovato impegno di creatività ed innovazione mai disgiunto dalla capacità di dare 
un volto alle aspirazioni e le speranze delle nuove generazioni. 

Prof. arch. Emilio Pizzi 
Preside della Scuola di Ingegneria Edile-Architettura

del Politecnico di Milano
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INTRODUZIONE

1.  La proposta di una “Scuola intelligente”

❱	 Cos’è la scuola intelligente?
Molto semplicemente si può dire che la “scuola intelligente” (SI) è la possibile architet-
tura educativa dell’oggi e del futuro prossimo; più tecnicamente si può definire come 
un insieme ideale di spazi fisici, di tecnologie e di attrezzature capaci di rispondere, anche 
in tempi rapidi, al maggior numero possibile di “bisogni” complessivi e dinamici delle 
attività educative e formative, in un rapporto “aperto” con altre attività sociali, di inte-
resse pubblico e di servizio.
La “scuola intelligente” va, quindi, intesa sia come un metaprogetto (cioè un percorso 
progettuale) sia come un obiettivo da realizzare con gradualità, tenuto conto di quanto 
già esiste, dei singoli contesti e delle condizioni particolari con cui si deve operare; il 
tutto con la precisa consapevolezza delle profonde e rapide trasformazioni, già in atto e 
prevedibili per il futuro, che stanno investendo, in tutto il mondo, l’insieme delle attività 
educative e formative, il loro ruolo nei diversi ambiti culturali e sociali ed il loro rapporto 
con il complessivo “sistema” dei servizi.

❱	 Perché è utile realizzare scuole/architetture educative intelligenti?
Un’architettura educativa proiettata verso il futuro deve necessariamente possedere una 
serie di requisiti irrinunciabili.
Tali requisiti sono stati studiati ed elaborati in circa un quindicennio di ricerche, di studi 
e di sperimentazioni in tutto il mondo, soprattutto in ambito OECD/OCSE (Organisation 
for Economic Cooperation and Development / Organizzazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico), con sede a Parigi. Il contributo italiano è stato forte ed importante 
e si è manifestato attraverso la partecipazione del CISEM (Centro per l’Innovazione e la 
sperimentazione Educativa Milano) ai progetti/programmi dell’OECD stesso.
In particolare il programma di riferimento, a partire dal 2002, è stato l’OECD CELE 
(Centre for Effective Learning Environments / Centro per gli Ambienti di Apprendimento 
Efficaci), integrato nel 2013 dal LEEP (Learning Environments Evaluation Programme / 
Programma di Valutazione degli Ambienti di Apprendimento).

Da queste esperienze è nato il metaprogetto, italiano, IEF CISEM (Intelligent Educatio-
nal Facilities) strutturato sui seguenti Principles / Indici di Qualità (IQ):

1)	 Il contesto dell’intervento;

2)	 Le nuove dinamiche dell’apprendimento;
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3)	 La flessibilità e la multifunzionalità;

4)	 Il simbolismo e l’architettura come terzo educatore;

5)	 L’innovazione tecnologica:
5.1)	 I sistemi costruttivi;
5.2)	 La domotica;
5.3)	 l’ICT, le reti, le connessioni;

6)	 La qualità dell’ambiente costruito:
6.1)	 Accessibilità;
6.2)	 Sicurezza e salubrità;
6.3)	 Abitabilità e comfort;
6.4)	 Forme e colori;
6.5)	 I materiali;
6.6)	 Sistemi impiantistici efficaci ed a norma;
6.7)	 La manutenibilità;

7)	 La sostenibilità e l’efficienza energetica;

8)	 Spazi e standard adeguati:
8.1)	 Le categorie di spazi;
8.2)	 Gli spazi didattici strutturati / Area funzionale didattica;
8.3)	 Gli spazi per il protagonismo degli alunni/studenti;
8.4)	 Gli spazi per gli insegnanti e dipartimentali;
8.5)	 Il connettivo;
8.6)	 Gli standard di superficie;

9)	 Supporti didattici digitali, arredi ed attrezzature:
9.1)	 I supporti didattici digitali ed un nuovo modo di “fare scuola”;
9.2)	 Gli arredi e le attrezzature innovativi;

10)	Gli spazi verdi educativi.

È, quindi, del tutto evidente che la differenza tra “Edifici scolastici” e “Architetture 
educative” sta tutta nel significato di caratura di qualità di queste ultime e di profon-
da sinergia con i processi di apprendimento e con il contesto. Un passaggio, quindi, 
dal semplice “contenitore” ad organismi che si “connettono” attivamente e qualitativa-
mente con il processo educativo e formativo, ma anche con le realtà culturali, sociali, 
economiche, organizzative e territoriali.

❱	 �Esistono scuole intelligenti nuove, ristrutturate o semplicemente adattate, in Italia e nel 
mondo?
La risposta è si! Ed alcune di esse saranno citate e descritte in questo libro.
Più esattamente si deve dire che esistono diversi esempi di architetture educative che si 
avvicinano molto al concept di “Scuola intelligente”; ma questo è già un risultato note-
vole nel panorama, spesso preoccupante, dell’edilizia scolastica nel mondo ed anche in 
Italia. Va detto, poi, che esistono già nelle esperienze correnti e nel mercato tecnologie 
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e design che rispondono pienamente alle necessità componentistiche e caratteristiche 
prestazionali di una scuola intelligente.

2.  Gli obiettivi e la struttura del libro

❱	 Come si può definire questo libro?
Non è un manuale!
Non è una normativa tecnica: che ha, tra l’altro, sempre un contesto temporale, in genere 
limitato!
Non è una semplice esposizione di linee guida!
Si tratta di un insieme di “strumenti” ed esempi per la programmazione, la proget-
tazione, la realizzazione di interventi ex novo, ristrutturazione, riqualificazione; il tutto 
organizzato secondo principi “metaprogettuali”. Per questo motivo alcune tematiche 
specialistiche e di dettaglio (ad es: sicurezza, sostenibilità, costi, tempi, procedure di ve-
rifiche esigenziali e prestazionali, ecc.) sono affrontate ed analizzate, ma senza eccessivi 
“tecnicismi”: per i quali si rimanda all’ampia letteratura specialistica esistente, ed in parte 
citata, ed ad un programmato ampliamento del tema “Scuola intelligente” in pubblicazioni 
successive. Si è introdotto, invece, con ampiezza di trattazione, il tema della “Program-
mazione degli interventi” sia perché scarsamente trattato dalla letteratura sia perché fon-
damentale per contribuire alla realizzazione di architetture educative intelligenti.

❱	 A chi è destinato questo libro?
Questo libro vuole essere uno strumento di lavoro operativo per progettisti e tecnici 
professionisti, nonché degli Enti Territoriali competenti per l’Edilizia Scolastica; ma an-
che per chi ha un ruolo di decisore nel processo di formazione delle scelte program-
matorie e di intervento (Politici, Amministratori, Dirigenti, Commissioni tecniche, Or-
gani degli Istituti scolastici, ecc.).
Tuttavia si è prestata attenzione anche al più vasto pubblico dei docenti, degli utenti, delle 
famiglie, delle forze sociali e culturali e dei cittadini in genere: questo perché da una parte 
il tema della scuola è giustamente centrale, sempre, e dall’altra perché la progettazione 
di un intervento per gli spazi scolastici non può prescindere da un serio confronto / 
partecipazione degli utenti, in tutto il processo di preparazione ed esecuzione.
Si sono utilizzati, quindi, una sintassi ed un lessico semplici ed immediati: alla portata 
di tutti e senza e paradigmi troppo complessi; il tutto, ovviamente, senza rinunciare alla 
necessaria “scientificità” ed articolazione tecnico operativa richiesta dall’argomento.





9

CAPITOLO 1

I CONTESTI INTERNAZIONALI ED ITALIANO

1.1.  Le esperienze in ambito OECD/OCSE
L’organismo internazionale che si occupa da tempo di tutte le problematiche dell’educational 

facilities (Edilizia scolastica) nel mondo è l’OECD/OCSE di Parigi (Organisation for Economic 
Cooperation and Development / Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico).

Cos’è esattamente l’OCSE?
Si tratta di «un’organizzazione internazionale di studi economici per i paesi membri, paesi 

sviluppati aventi in comune un sistema di governo di tipo democratico ed un’economia di mer-
cato. L’organizzazione svolge prevalentemente un ruolo di assemblea consultiva che consente 
un’occasione di confronto delle esperienze politiche, per la risoluzione dei problemi comuni, 
l’identificazione di pratiche commerciali ed il coordinamento delle politiche locali ed interna-
zionali dei paesi membri»1.

L’OCSE nasce ufficialmente il 30 settembre 1961, ma le sue radici risalgono al 1948, quando 
fu istituito l’OECE (Organizzazione per la Cooperazione Economica Europea) con lo scopo di 
eseguire il Piano Marshall US-finanziato per la ricostruzione di un continente devastato dalla 
guerra (www.OECD.org). Fanno parte, attualmente, dell’OCSE 34 Paesi membri.

Qual’è l’attività dell’OCSE nel settore dell’architettura educativa?
All’interno dell’OCSE opera un Centro Studi e Ricerche denominato CELE OECD/OCSE 

(Centre for Effective Learning Environment / Centro per gli ambienti di apprendimento efficati) 
nato, nel gennaio 2009, sulla base del precedente PEB (Programme on Educational Building / 
Programma per l’edilizia scolastica) attivo dal 19722.

La mission del CELE è quella di contribuire a migliorare l’efficacia educativa e funzionale 
delle infrastrutture scolastiche, per tutti i livelli e programmi educativi. In particolare, si suppor-
tano e consigliano i Paesi su come massimizzare i benefici dei loro investimenti in strutture e 
attrezzature didattiche attraverso un’efficace pianificazione, progettazione, costruzione, gestione 
e valutazione. Per fare ciò CELE organizza dei regolari meeting a Parigi ed in varie località del 
mondo, seminari tematici, workshops, eventi specifici e particolari; sviluppa programmi parti-
colari e pubblica libri (CELE Compendium) ed una rivista on line (CELE Exchange) su tutte le 
tematiche del settore. Attualmente il CELE è impegnato anche con l’importante progetto LEEP 
(Learning Environment Evaluation Programme)3, che avrà importanti ed inevitabili ricadute sui 
contenuti progettuali per l’architettura educativa in tutto il mondo.

1	 Fonte: Wikipedia (http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_per_la_cooperazione_e_lo_sviluppo_economico).
2	 Link al CELE OECD – www.oecd.org/edu/facilities.
3	 Link al LEEP OECD – www.oecd.org/edu/facilities.



10	 LA SCUOLA INTELLIGENTE

L’Italia è di fatto rappresentata nel CELE, dal 2002, dal CISEM (Centro per l’Innovazione 
e la Sperimentazione Educativa Milano – Istituto di ricerca della Provincia di Milano e dell’U-
nione Province d’Italia)4. Il CELE OECD è, quindi, un organismo molto importante perché è 
il punto di incontro di esperienze di tutto il mondo e punto di sviluppo di linee guida e scelte 
strategiche e di approfondimento tematico condivise a livello internazionale.

Le più recenti pubblicazioni sul learning environment sono i PEB e CELE Compendium.
Il 3° PEB Compendium del 2006 [in Figura 1.1 la copertina], presenta edifici scolastici ubi-

cati in 20 Paesi e selezionati da una giuria internazionale per le loro strutture esemplari. Questo 
lavoro definisce come il design, l’utilizzo e la gestione dell’infrastruttura fisica possono contri-
buire alla qualità dell’istruzione. Con fotografie a colori, planimetrie e descrizioni, il Compendio 
si concentra sulla funzionalità di 65 edifici recentemente completati o ristrutturati, scelti per la 
loro innovazione nei settori della sicurezza, della sostenibilità, finanziamento alternativo, bisogni 
della comunità e flessibilità. Oltre alle scuole e università, questa terza edizione del Compendio 
comprende anche le scuole materne e presta particolare attenzione a come gli edifici possono 
soddisfare le esigenze dei propri utenti: studenti, insegnanti, genitori e la comunità in generale5.

4	 CISEM via Soderini 24, Milano 20146, Tel.: [+39] 0277404763/4764, Fax: [+39] 0277404166, Posta elettronica 
certificata: cisem@pec.it, Info: info@cisem.it – Area Architettura Educativa + 39 02 7740 4134 / 4872 / 4125, Co-
ordinatore arch. Giorgio Ponti www.giorgioponti.it, e-mail arch@giorgioponti.it.

5	 Link con PDF scaricabile: http://www.keepeek.com/Digital-Asset-Management/oecd/education/peb-compen-
dium-of-exemplary-educational-facilities_9789264014923-en#page28.

Figura 1.1 Figura 1.2
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Progettare per l’Educazione: Compendium del 2011 [in Figura 1.2 la copertina], di strutture 
scolastiche esemplari che presenta più di 60 architetture educative di recente costruzione o ri-
strutturate ubicate in 28 Paesi. Questi progetti e realizzazioni evidenziano la progettazione e lo 
state-of-the-art in questo campo, a livello internazionale, e ognuno è riccamente illustrato con 
foto a colori, disegni e descrizioni. 

Sul sito dell’OECD CELE sono a disposizione anche molti video (vedi http://www.oecd.
org/education/innovation-education/centreforeffectivelearningenvironmentscele/designingfore-
ducationcompendiumofexemplaryeducationalfacilities2011.htm).

A seguire sono riportate alcune immagini dei progetti e realizzazioni selezionati nei due 
Compendium sopra citati.

❱  Il progetto della Scuola dell’infanzia Fuji [Figura 1.3] si basa sull’idea che una scuola  
possa essere strutturata attorno ad un grande cortile dove ci si può muovere, utilizzando anche 
tutta la copertura: uno strumento, quindi, a disposizione dei circa 600 bambini presenti e utile 
per stimolare l’uso del corpo come mezzo di apprendimento. La forma ellittica “dinamizza” tutto 

Figura 1.3.  Scuola dell’infanzia Fuji, Tachikawa, Tokyo, Giappone.  
Architetto: Tezuka Architects (IP) (IIP)



12	 LA SCUOLA INTELLIGENTE

Figura 1.4.  Africa occidentale: scuola secondaria a Dano nel Burkina Faso. 
Architetto: Diébédo Francis Kéré (IP) (IIP)

il contesto educativo e diventa un simbolo nella città di una scuola “ricca” ed attiva, capace di 
diventare un fulcro urbano e sociale importante.

❱  Lo scopo principale del progetto della Scuola secondaria a Dano nel Burkina Faso [Fi-
gura 1.4] è stato quello di fornire un ambiente di apprendimento sostenibile per 150 studenti di 
scuola secondaria. L’edificio è stato costruito, utilizzando pietra locale e laterizio, da giovani 
locali che partecipano a un ulteriore programma di istruzione e di formazione. Gli abitanti del 
posto sono stati pienamente coinvolti nella progettazione e nella costruzione della scuola, e ora 
fanno uso delle strutture al di fuori dell’orario scolastico. C’è un forte senso di appartenenza 
alla comunità, con elevata domanda di posti e nessun furto o vandalismo della proprietà. Molti 
degli elementi di design, come ad esempio i tetti di paglia, riflettono l’architettura locale. Tutte 
le finestre sono dotate di persiane scorrevoli.

❱  Il Campus Golden Lane  [ Figura 1.5, p. 13] comprende tre strutture nel cuore di 
Londra: la Richard Cloudesley School per gli studenti con special needs, il Children’s Centre e 
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la Priore Weston Primary School. Nonostante il sito limitato e il denso ambiente urbano, è pos-
sibile accedere agli edifici in modo indipendente e gli spazi interni sono caratterizzati dall’ampio 
uso di luce e ventilazione naturali. Il risparmio energetico è realizzato attraverso le caratteristiche 
di progettazione ambientale con mezzi passivi e attraverso la massa termica esposta, che funge 
da moderatore climatico; assumendo, quindi, una voluta e forte valenza educativa. La scuola per 
gli special needs è articolata sul piano terra, permettendo quindi di essere strettamente connessi 
con le parti comuni dell’edificio. La scuola primaria occupa invece il primo piano del palazzo. 

❱  La Infant School Aadharshila Vatika  [ Figura 1.6, p. 14], situata su una strada traf-
ficata di New Delhi (India), è stata progettata per armonizzarsi con l’ambiente naturale e per strut-
turare spazi per l’insegnamento, residenze e impianti sportivi in zone separate. In tutto il campus 
i viali consentono l’accesso facile e sicuro tra le varie strutture in loco. Un “asse verde” corre 
attraverso il campus, fornendo un percorso pedonale da una piccola area di bosco all’estremità 
superiore del sito e, attraverso un patio contenente un teatro circolare all’aperto, in un cortile tra il 
blocco di insegnamento e la palestra. Il corridoio è fiancheggiato da finestre con viste nel cortile. 

Figura 1.5.  Golden Lane Campus, United Kingdom. 
Architetto: Peter Durant (IP) (IIP)
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Figura 1.6.  Aadharshila Vatika, New Delhi, India. Architetti: Kapil Aggarwal / Nikhil Kant (IP) (IIP)

Le finestre di tutti gli spazi sono posizionate ad altezze tali che permettano ai bambini di 
vedere dentro e fuori. Il sapiente uso dei colori e delle forme rendono gli spazi quanto mai pia-
cevoli, attrattivi e dinamici.

❱  La Dandenong High School  [ Figura 1.7, p. 15], alla periferia di Melbourne è un 
grande progetto di rigenerazione che connette ed integra tre scuole esistenti, con più di 2.000 
studenti, con la presenza di 66 nazionalità. La creazione di 7 “scuole all’interno di una scuola” 
(SWIS) prevede per altro dei “luoghi educativi” singoli per un massimo di 300 studenti. Il pre-
side della scuola, Martin Culkin, attribuisce il loro successo all’impegno del personale, dei geni-
tori e della comunità. Oltre agli studi generali sono previsti laboratori adattabili sia per l’arte che 
per la scienza; tali spazi dispongono di banchi di lavoro che si estendono oltre l’edificio in aree di 
apprendimento all’aperto. Gli spazi sono stati progettati per consentire una varietà di contesti di 
apprendimento individuali e di gruppo, anche in questo caso con il concetto dell’Active School.

❱  La Snells Beach School è composta da 5 blocchi edilizi ad un solo piano, strutturati in 
modo da facilitare una gamma di soluzioni pedagogiche e incorporare molto grandi “spazi ba-
gnati” per l’arte e attività connesse  [ Figura 1.8, p. 16]. Il calcestruzzo riciclato e altri 
materiali ecologicamente sostenibili sono stati utilizzati nella costruzione. Il colore dei materiali 
è stato scelto per fondersi con la flora e la fauna locali e la spiaggia. La Smart Technology viene 
utilizzata per spegnere le luci nelle stanze in cui non si rileva alcun movimento. L’acqua piovana 
viene raccolta e filtrata per l’uso nei gabinetti e per l’irrigazione esterna. Snells Beach School ha 


